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MARCHE - Prime reazioni al decreto del governo per gli enti locali 

No dei Comuni al blocco 
totale delle assunzioni 

Riuniti il consiglio regionale doll'ANCI e l'amministrazione comunale di An
cona — A Pesaro conferenza stampa — Gravi ripercussioni per i tagli ai bilanci 

ANCONA, 23 
i; Co.n,i.'„'!:o re^ion i-e del-

l'ANCI (Associazione Na/.o-
n.i> Comuni ita'..an:), ha t s i -
m.na 'o nel eor.io de l l ' u t .mi 
nunio.no i probemi 101 itivi 
tìgli .inp -in. ,t.-_.u.n'i nei 1110.-.1 
scorsi con le or-'ani//. i/.:oni 
sindacali man h._!. mo. In ( in
creto, !'A - o ..t/.one da d i e s o 
di .ivv. ire una .«-erie di ni'-on-
t n con ì sindacati per .itlroii-
tare 1 nodi irrisolti in ordino 
all'applica/ione dell'accordo 
IX r :1 pubbl co i m p i l o 

A tu punti da uppiolondire 
— a „'.'idi/.o d'I.'ANCI — .so
no (nielli inerenti al!" mio.•: 
nsMii:/ o;i. ,• a! bloeo dc-'.i 
or.'.m i : <> i '.' ÌI.la mot..' M 
del ') -r-ona'e e la • (ni i '!,- i-
7ionc eie: d p-mdcnti. < o.k*_M-
ta alla n.itiuttura/.;ono de.rli 
uffici Particolare importan
za e .'-tata data anche a! con-
fron'o - ui t 'mi d I ntoc( o del
le ]<••'< delle m. n-e sco.a.-ti-
che. S. e preso in esame, ino -
tre. .! lecontc divieto I<"-?-̂  ' 
eni.m i*o dal governo in favo 
re dt -' i en ' i lo a.i, i> ir' , o-
la rm -'i'e l'at:en/..o'ie e .-a itu 
pò, ' i . il motto con cai u n -
trono censo'icla ti 1 debi'i pre 
j?r •*•-..-.. a breve termine sino 
alla data Ut dicembre 1970 e 
a propo.i/o dell'ait'colo fl eh* 
prevede ù blocco totale del-
l'a Miii'.on1 

Per questo ultimo piovved -
men'o, coni- .-a .".cordoiu, re-
cent'-ment" 1' Co'i.v-rlio rejno-
neile ha .^o'I.'i i \ i 'o 'ANCI na
zionale ad m'or. enne predio 
il governo, p re tu* precidi me
ttilo il < on*« :ui'o di-ll'ai t.colo. 

An. tie l'amministra/ione 
comunale di Ancona ha e-
spresso un iriud/. o ne-/a*'vo 
su'l'art.colo 9 de! d-cr. 'o le_'-
tre \ a r a ' o da! j jou .no .n n-
spo.-.t i alle più ur-jm'i atte-." 
finvin/iar.e dei Comun: e de'-
le Province. Con .'art. 9. in 
pratica, si vieti p"r l ' amo in 
corso a.i.iim/ oni di cpuV.asi 

t.po per sosti tu. re il persona
le tl.m .-.i.onar.o. 

«Che co. i .lignifichi tutto 
(lut.ito — rileva la Giunta del 
capo uo„'o marchigiano — per 
il Comun.- di Ancona è pre 
sto detto, b.. •-co del persona
le e de-jli or^ap.ci. .mp'xì.iibi-
lita eh r<\ntegmre le forze di 
l.noio d incise perché in età 
pen.-.ionab.le; comp.eto riesa
me delle nc-ce-v-sita del vari 
.iervi/i al fine di fro:ite,;g.aro 
le richieste della c.tta ut.li/-
/ i ndo l'attuale perdonale, so-
pr.t-cedendo poi tanto al com 
piegamento dell'or-'aniLO ed 
a'!a ere i/. one di nuovi se: 
VIA o a!"ampl'amento di ai 
«un. altri; so^p'-n^une di 
tu ' t . i servi/.! di supp'<-ii/'i 
pre->.*-o le scuole, sjli a.i.li ed 
: servi/: sariitar. • Nella no
ta si fa particolare r.feri
mento alle riporcussion: nega
rne de! provvedimento sul 
fun/ionim rito del e scuole 

A Ancona di fronte ai 93} 
dip-ndent. comunal. di ruolo 
e.i .-tono 179 |x>.it! vacanti e 
<lie r i m m a n n o tali almeno 
per ancora un anno. 

Li (. un'a ii appella a"a 
<"'*ad:nun/-a la cui co" ibo 
:a/ .on" divene mei'-.»'ns ibi 
le p Tctie irli m'-vitab.l' d..-'i 
qi <( possano essere su pei a ti 
responsabilim-iì't- l'io'tre. di 
conforto con uh a'tri Comuni 
e l'ANCI, si imponia per ot 
tene!e una modifica de! de 
creto 

• • * 

PESARO. 28 
Sempre per quPl che r i t a r 

da il decrc'o re...»e governa
tivo, ina entrato in vigore 
dal 18 di gennaio, sul «con-
so'idamento delle esposizioni 
txincarie a breve termine di 
Comuni <• Province ». «li as
sessori Mi- 'o M c m c f i n i ( fi
nanze i e Romo'o Pianini 
(persona'e) hanno illustrato 
a'ia s t ampi lo ale le eonse 
guen/.e e i riflessi elle ine-

vtnbilmente si ripercuoteran
no anche nella vita del co
mune di Pesaro. 

Se non si giunge alla mo
difica radicale di alcuni aspet
ti del decreto, la v.ta delle 
autonom.e locali conoscerà un 
ulter.ore, drammatico dete
rioramento, p j r le ìmplicaAO-
ni p--j-jior.it i ve di ordine fi 
nan.'-.ar.o, per l'incertezza di 
manti nere gli attuali livelli 
de. .-?rv./i, per la pra':?a im 
possibilità di effettuare nuo
vi investimeli*! In conformi
tà al decreto. ì \ent t m.Lar
di a ìt.c.pazioni ricevuti d,ì\ 
Comurie di Pesaro dovranno 
essere restituiti con mutuo 
decennale a part.re da! pri
mo "l'imi o 1978, quevo com
porterà per il Comune il rad
doppio delle quote di nmmor-
tamùnto 

«C'è pò: un altro problema 
— ha aij-j.unto Monacciani — . 
Non potendo p ù contare ì 
Comuni su nuovi finanzia
meli'ì per investimenti, si ve
rificherà l'inteiruzione dei la
vori di coitru/ione di grandi 
opere pubbl che quali l'acque 
dotto di Pon'e de^'.i Alberi 
p--r il nfo rn mento idrico del
la e tta. le fojna'ure, il rias
setto viar.o e più in gene-
rale di tutte quelle opere de'-
le qua'", e stata avv' ita la 
cos'ruz.ione o il risanamento.). 

Ma for.ie l'aspetto p.u gra
ve del decreto, per ì terni ni 
con cui e stato concep'to. è 
quello che riguarda il b'.ocjo 
tota'e e indiscr.m.nato delle 
as.iunz.ioni d; personale* I! 
blocco ritninrda Comuni e 
Prov nce ed è motivato con 
lo stato di emergenza della 
finanza pubblica 

«« Le pr me conseguenze del 
blocco si fanno jj.à sentire — 
ha dichiarato ì! compagno Pa-
gnini — m particolare ne! 
funzionamento delle scuole 
materne ». 

Ridda di ipotesi sul rapimento dell ' industriale nelle Marche 

SGriO MOLTI I PUNTI OSCURI 
NEL SEQUESTRO BOTTICELLI 
II comportamento dei banditi fa pensare che essi cer
cassero qualcosa (documenti, carte compromettenti?) 
più che qualcuno — Nessun contatto con la famiglia 

FF .RMO. 28 
Il rapimento di Mar io Botticelli resta avvolto da numerose ombre. I dubbi degli inqui

renti si fanno sempre più numerosi, mentre ridde di ipotesi si incrociano tra F e r m o , Nu-
mana e Monte Granaro, alimentando la ste ssa fantasia popolare che t ira in ballo tutti gli 
ii>|h'tti. leali o Mip|;oiii. dcl'a multiforme attività dell'industriale |>er tentare una 5pi04.iz..oae 
al .ino .-e<|iie.itr<> Ma ì dati .n mano a chi conduce» l'indagine sono ben pochi Icosi almeno 
aiicriioni.), ed e* o\ \ io d'altronde che se qualcosa hanno non corrano a metterlo in piazza). 

Contatti con la famiglia, fi-
————————————————-^—-^- - - - - - - i - - - - - - - - - - -——— n ( ) ;) t u t t a j a , n ; , t t j n a t a cJ| 0g-

Ad Ancona, organizzata dalla giunta comunale 
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Aperta la V conferenza 
economica comprensoriale 

ANCONA. 28 
Si e1* aperta q u e i ' i i n a " . n i . pre--o la s,i.a cnii i l iare di 

Ilenia. la pr ma i onferen M cv'oi mi ,t < ,i:;;p - l i to ra le . o."-ra-
/.'.'.'.i dai'.'.trum.n -.triz.'>*,•• e.un'ina.-- ..i ca'lat>ar i/.i ne v.'ì 

Ripiene Marcie, ' i Pr-iv.ii'-. e e n IIIIVJ-, ; C 'imiti i £le.-
rico..e*.uii) I„t p'iiii i .'.orna'.i eie. 'avori. aper \ i d.\ un 
te/vento de. ...nd.u-o M.'.i.ni i ! i.<r.e_.ij prosegue doma-
. i..l-,:-o. per tn" . i la ;.cirn r . i i ha impegnato ì rappre-
i r . ' n ' i dei pa i ' . - , t* del a f- rìeraz.cue s.iidacale. animml-
at-iii ce' i<e-p<-..: > in una approfondita discusìicue sulla 

o.i^t.i d; li r.'p •(•; onale sin comprtrison socioeccnoniict. 
ir.inn - i).r.'iv..),i"n alla tavola rounda la compagna Lut-
ì.i /...z.n. <•• iiiij . iere redimale. 2Ìi urbanisti Paola Sai-
in . . P.io'o Cai 'e .h e Luigi Cristim. 
ì n i e r e - a n i i -.1 interventi del vice prendente della Pro

ne a i',i'i;:u:nfl Cava tassi, di Paolo Zoppi, della facoltà 
-v.i.inn. i. d; Rolando Pett .nari che Ina parlato per la fede-
' ,\n* i.nciacale. 
I i n-ife-enza prevede lo svolgimento d. una icr.e di 
.', «n. elaborate da docenti della facoltà di econom.a. 
• •• i".-.vo dell 'ai-eìiore Gml.ano d'abre-.-*» sullo specfiro 
i:.' riti i o n v e n o . Il ruolo del Comune capoluogo :n una 
" • .-1 il. sv.luppo della citta e del comprensorio»'. 

M A R C H E - Presentato al consiglio reg ionale 

Un pacchetto di proposte 
per Io sviluppo agricolo 

AXCON'A. 2S 
TI t-ors-.::'. o re- < r..< -* (iel

le M.-r* !ÌO ha e^im.nato a". 
cult- pr." '•i-te <i. . t -^e per 
il r.la'ii .•' lidi a-'-.co'f.i'a e 
fra «'---•• alia «e-..-, ni i i 'e .in 
p.u che"o d. •< . i re : »<ii" i 
f ra >.ì.r.ar. • per r . t re .-e: 
*•• r m . i . à . e ai . . ' .o *1. "..re 
l'ii.i >,varaja prepi - ' a d. Ics 
pe r ".nrda e noriti^ per 
la coi t . ta ' . , ne d. . ^ v c u - o 
n. d. precic".i d-*" .atte 

Xe le Mirrile c . p v ,;u^o-
r.o óeXi .ir.la e'tol.tri ai latte. 
d. frente ad un CCII-JITI I 
«J070.0. o -.\era d. un :r.'."> 
r.e d. et*.\."r. S. e i-»-::••*. 
pei : il ' i ,i r c n . e . o a" a 
pr.x! : .«•" e d. , i" .e .-"'.v'i.. 
C n la f-vir. i/ - .e de..e a.-
s."- . T . "".ì d p. "iuttcri si 
pai", a .». r lii t i . e a ~:'.u.iz.r-
i . i . a -i ..' '. ^ e M i.c'i^ al 
:iii".i au: ~> u f i . e . n i . C i n e 
e i * \ e e -t '.i.'iide a».-.a-
c a . . ' i p ' t r a m o f-'i.re. o -
tr-.- i ìi ' ci • e e* li r i - e , , i 
:i i : p t ". •.:•>.• .e e v;- » a 
t ».* .ni'.'..' e', i f il n i ' .ini 'i 
t d-y..i CbK I. ! . i . . - . r : : i 
d. « .eite-\i rr.. .-:...ard.nari •> 
per lariii pa. te .ntere^-i '• 
te ' tore /ootecn.co. Per .1 re 
sto att .ene alla faieatazione. 
Ad opere d. bniif.ca monta
na. al mii;liorat»iento de: ser-
T i * 

IJ-- \c: .1 / .on. .i-i: due prov-
.-.d..iic.v.. lej - l . r . . . - le re-
lazion. il'.Ui'r.itAe -.< n i .>ta-
t«' l ' . c t e d i Mi.-.a Ft!> 
br. «PCI» e da Kc.ic'.'o O . m 
;»u> . tDC' .tv.-.inno ' . J J 
co nella n.*da* t d. m.trttd; 
p. ' i^s . i r .v ' 

.. In l.n-.a d. ma-.-.ma 
e: h i dotto .1 «orr..>i-:io Kab 
br. - - dftidaii ' .o eri a.i » p-> 
l.tica di :nt ' ' r \ent . .-•raard.-
l'.ar. e"-d urjreiit: ivrche .-. è 
ri\elata molto spj--o ineff. 
race. Propr.o por que>*.o «*b-
b amo lavorato ?>?.' iraranti-
re .1 ma.i~.mo ri: orbati.e.ta 
o d: me" odo prc.iranini.it co 
-t .a p-o.ia-M d. .OJJC I.\ b.et 
t.vo Sfiorale e* quel.o d: a*.-
"..are un pro.v.-.ii ten hn*e 
ad me ."<• minta re la pr-dut-
t.v.ta in ..^r.e'o.tura Fra _r . 
corre : ! ' , p.» t.co.ari. d.ì ì.-t 
torneare olio : movadr . .on-
1,0:10 ..id.oat. r imo d*.-'.n.. 
"ari di f.n.. 17 .cii.iiM od a i 
t tinnii pre taceri i ' . do. p a i . 
di mie. orarr.t-.To a2r..'0'o 

• 1 1 n'e-. , -. r cono-00 il 
niv/ad.-o come imprenditore 
.« t . r t o tito.o. 

S^i-.pre in e unno aerioolei, 
:. consiglio rec.onal? h i vota
to la lej^e i rentore ;'. de 
O.amp.ioli» sul r.sanamcnto 
e la ncostmz.one delle ah.-
ta7ioni dei col:.va tori diretti. 

Due riunioni a Terni e a Perugia sul piano 76- '80 Fissato il programma della III edizione 

SÌ allarga il dibattito j Numerose le novità 
sul progetto di sviluppo per «Umbria 

carni alternative» 
Già delineate le posizioni di partiti, categorie sociali e torze economiche • Nella sala del consiglio provinciale Hi 
Perugia una scolaresca • Disponibilità della DC • Introduzione di Acciacca e gli interventi di Gambuti e Bartolini Tra le altre per la prima volta, presenti le carni equine 

PERUGIA. 23 
Con la «partecipa/..ono > di 

ieri a Terni ed oggi a Pe
rugia. il dibattito sul piano 
di sviluppo '7G-80 e comin
ciato ad entrare nel v.vo ti 
in due giorni eli disellinone 
(domani vi saia la terza ed 
ultima riunione a Folumoi 
si sono già delineate le por
zioni dei pan . t i politici oc 
mocratici, categorie soci.*!:, 
forze economiche. Poìi/ooni 
che nel complesso sono an
corate a grande atteì.t 

Stamatt ina la sala del Con 
sigho provinciale eia „'ro
mita di esponenti pol.t.i., 
consiglieri reg.ona!:. .iindat 1 
listi, cittadini e perfino do 
un'intera scolaresca n.ititu 
to conimele.ale di G u ' i h j i . 

L'mtroduz.one del *ompa 
gno Vmcen/o Acc ìaci 1 p e-
sidente della puma cornili..-
sione consiliare ha vi -ito 
puntualizzato «la filoiofia > e 
gli ob.ettivi contenuti nel p.it
ilo e le linee del bilance- '77. 
« C e bisogno di un grande 
sforzo comple t ivo - ha af 
fermato Acciacca — eh idee, 
e di energie per niob.l Mie 
tutte le r.sorse dispon.b. 1. e 
metterle a di-pos.zione de. 
settori produttivi nei qua.i 
occorre intervenire, nell'agri 
coltura in primo luogo, per 
la imascita economica e so
ciale della noitra regione). 

Il vice segretai.o ìeg.oiu.e 
della DC Maicello Triver . . -
ni subito intervenuto h i d: 
cliiaiato la diipon.bihta cui 
suo pait i to al confronto an
che se poi non ha risparm.ato 
la Hegione di critiche inge 
nero.se sull'operato della 
g.unta regionale. Un inter
vento comunque costruttivo 
e degno di rilievo. 

Non al t ret tanto si può dire 
invece di quello elei segreta
rio regionale della CISL Po 

mini che «parlando per ben 
un'ora e mezzo 1 ha eoirei ta-
to con animoso ancorché con. 
fuso e contraddittorio punti
glio tutte 10 qua i . 1 le lineo 
programmatiche del piano e 
scegliendo in definitiva la 
via dello scontro piu ' to i io 
che quella del confronto ni-
g.onato. 

A riipondere alle «provo
cazioni >> del Ponimi ci hanno 
pen-ato comunque nel po.me-
ugg.o 1 rappresentanti delle 
altre o:gan.z/a/ioni ur.i'aoie 
nonché 1 compagni Lore'o 
Haitol.n.. prendente della le
ga delle cooperative, e Set tv-
m.o Gambuti \ :ce piesiden-
te del Coni.gho regionale. 

Bartol tv. in paitieolare. ha 
de' to che :! p.ano lappir-
seii'a un iciio contributo p-i.-
lo iV.'ujipo 1 COlinponde "el 
< imple.i.-c alle e i . j en / e de'le 
\ i ' .e lor/c lociali ed eco. 
•ioni.'he 0\\ianiente, ha .ig-
giunto. 1.11 inno necenai .e 
del.e modif.che ma -. può 
affeimare con sicurezz-i che 
1! p ano '7(5 '80 non solo non 
e concep.to come un'ipou .1 
d.rigistica ma M e"onfig'i:.i 
e omo un coraggioso pi ognun 
ma .in1 ieri -1 

Il loinpairno Mimmo G mi 
bull nel iuo ìui .di i . imo m 
tei vento ha 'meco dotto e 1.0 
icn.'a la grande Cipo ' -noa 
po.i.tiva dei pi ini. anni eie, 

PERUGIA - Falsificarono le pratiche per il presalario 

La Procura denuncia 20 persone 
per truffa contro l'Università 

PERUGIA. 28 
\ c n t : perione sono s;a-e de «unno, ite d.i'l'ufficio ì i t ru/ .- t ie 

de.l.i procura della Repubblica d. Perugia per t rut ta aggra
vata .f dami: de l'un \orsita di Perug-a 

Il !at*o i. r.leriice a e i n a tre .inni fa e r.guarda 'e : .c i ••• 
i te di p ' e -n .ano I den'incia*. i no nfat t i i genito:: ri. . i . t . c -
tan ' i sruden" che a •.cacio r d i . o o o las iegno di •>: ad o al 
i'uiiiU'i--.ita degli itucii di Perugia scnz.i essere .11 poisci-o 
de. re quii.t . richieiti 

Gì: e i t rem. an la truffa agg:a\;<ta seno stati r . .eiat i dig ' i 
.nciu.ient. .11 quanto sare*blx*ro .ita'i presentati a h o p e ' a 
un.veisitar.a documenti falsificati per accertare un .noi. 
.iteiite b.-oono eccmomico dd p ane delle famiglie che avrebbo 
dato diritto ag.i studenti di o'tene-e 1! presalar.o. Ncei 
10.ami-nte quindi una truffa nei confrcri*: dell'a 111111111;-/,ni-
zione deirirruver-.ua. ma uno squallido ep.sodio eia pa.to di 
fair.i.'i.e r i -ul ta 'e agli accertainent: abb.fn ' i <-'ie hanno "e .1 -• 
.ito .1 presalario per 1 propri f.g 1 sottraendolo a stml-tu: 
che ile a •.-.vano realmente b loono 

I noni: de; denunciati n u i - ino stati .incora 1e.1i nati 
da. l 'aatonta .nquirctite. 

reg.on.ih-To d ff.c '.moire - i t 
remino ,1 \ r a v oit . 1 re I 
un irto\ i p-OLV'o di -\ .!;ri ] 
}ÌÌ' 1' o no ji ano tu 1 . .. , 
.nipo. t a i r e ]>• op-.o io; he I 
es.i ) -A'n.iu i» un a\ \ . 111 1 I 
mento ica'e della ioc e a 1 j 
\i.e .• pubbl.co potei e II i 
po-v ,.]),) d ;e- e he se l'U.n 1 
bua per tutta una fa e ha I 
i< ' to a l ui to ele"a e* 1. • 1 o ! 
n ",' v-a lo si de\e .1111 i'i'.-
t itto alla grande mobih'a/io 
T. • eie: • fori m t e n e , , , i ìli e 
1 1 ' 1 1 ni l e i h e | )o ' t e: 
1 l'imom . . della comunlM io-
g.0:1.1 1 

-Su".,i b i i c di ciucia e-,n >. 
' .ili. • • Ri <z one lia '•ìforuri-
'ato le -uè i< 1 Ite r i un 'p.o 
dio iiii .011 ile epi ulto iii.ti dit-
ficiìe iceito e privo di qua 
lunque punto d. rifci.men'o 
pi OL" animato: io II n o i " o 
.ifoi/o toniiine devo eì-ere m 
'.eoe 1 ,,'ltei proprio nella cu 
i e / o n e eh eonquii 'are all' 
Ululo a del'e -ene c e i t t v e 

Pei proL'iedi-e m quest i 
d ' rcio: : , - lia concililo il 
compaono Cìanibuli - è no
ce -, 11 u r i vo'on'à politica 
colie d>'. maLrav: r icr.ven
do "T- • p-/7i d-1 p ino (ohe 
è ce iiuinq le una pinpo ta a-
p 
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Nuovi numeri telefonici ! 

alla Federazione di Perugia 
P E R U G I A . 28 

Avver t iamo che i numer i I 
telefonici della federazione | 
del PCI di Perugia sono l 
cambiat i . I nuovi sono: 21941, ; 
21942. 21943. 21944. 63839. -

PHRUGIA. -J8 
Qaella di nu*..-'"arino ^a:A la 

terz,i edizione di « Umbr.a cai" 
ni alternative *\ che assieme 
a.l'altra miiii'fe.ita/ioiie che 
s' 1 one in .iettein'o'0 i 1 Airn-
L'iiibiia . quest'anno de^t.na
ta alla razza bovina « Fr..-o 
n.i"i ha contr.bu.to note\ol-
inente allo sviluppo ed alla 
qtn.ifica7.one degli alleva
menti nella no.it: a reg.one. 

IJO caratteristiche del.a ina 
infesta'ione i-ono state f.-s.i'O 
in una rum.une. pre^.eeiuta 
dal on M ischie .a. d< 1 comi
tato proniotoio della fieia I~i 
man.tentazione olio -- come 
i n ri'cvato il compagno M 1 
seducila da una parte pio 
pTiie proda'ioni e consumi o • 
tornativi di carni, quando M 
fa sempre p.u oneroso il poso 
dell importazione di ammali 
eia macello, e dall 'aura .-. po
ne quale strumento conosci
tivo sii le niiou- teca.eh * e MI 
le potenzialità del'e d.\«.rse 
razze animali por ga allenato
ri «Umbria caini a . ternar
io > non e intatti s can io i r e 
una passero!'a u: copi amma
li da carne selezionati, ma so
prattutto una ceca-cono por 
tonine informazioni e propo 
ste in tema di allevamento. 
La man.lestaz one. che si ter 
ra come ai soliti) ne! mise di 
miggio, e riser\a!a .1 ciuel.e 
che w i g o n o def.irte «Cair.i 
a.iernativo ». ov ni. e api in.. 
MI.ni magri. |x>l!,uiie', t a c Inni, 
con.g.. ed e.'iu.ni 

QueViinrio ci saranno quaii 
coltamente a IH he alcune 110-
\ i ta r.ntroduz.ione, ad en m-
p.o, di un settore destinato ai 
caprini 

Nella 1.unione è stata anche 
a<c'ii:i<i'a l'ipoteci di mtio 
ciur-e .a prova morfologica 
anche per la razza ovina .. ap 
p-Tiir.nica ». allevata nel'a no 
stra regione. Particolarmente 
curato sarà li settore destina 

to ai .iii.n: magri; un settore 
che r.Ji .edo, ed e questo uno 
degli obiettivi della fiera, 1* 
avvio di uno studio per la sta
bilizzazione ne! nostro paese 
rio'.i ÌA:/.\ di cui vengono ge
nera.mente importati 1 fatto 
ri da paesi esteri. 

Per 1 sentori avi-cunicolo ts 

probabile l'introduzione di 
una premiazione, nel contem
po quest'anno sarà ufficial
mente predente il settore del
le carni equ.no. A questo pro-
5>o.i.io sono ainora n fase di 
det.iu? one 1 temimi per l'in-
troiluz.ione degli equini nella 
fiera ma già nella riunione 
del comitato promotore della 
f ora. ne e sta 'a espressa l'è 
. g"iz 1 da ' 1 la presenzei In 
Umbria di allevamenti dt ca
va. 1 eia carne e il notevole 
consumo di tale alimento In 
mo'te pir t i del'a regione (a 
Fo'ig.10 111 m<xto particolare). 

Ad e. Umbria carni alterna-
t u e >, eh quest'anno, parteci
perà anctie . ' avocazione in-
dui'.r a1' Ci:à negli anni paa-
s. ' . i l a : o p:t.-e:it: rappresen
ta.:*.: dc l e ditte farmaceuti
che. de! e d ' te produttrici di 
macchino per l'allevamento e 
di maiigiini, quest'unno è sta
to ipotizzato un coordinamen
to eh tal. t)rei-.enze del settore 
indiii tnale nella fiera Ad 
«< Umbria carni >' saranno pre-
s**tit: oltre all'ESU. che forni
sce il f innnz.iatnento assieme 
al comune di Hastia. onche 
enti ed as.-cViaz.ioni pubbliche 
e pi ivate. Particolarmente in
teressante sarà infatti la pro
duzione di incontri con rap
presentanti della giunta ed il 
consiglio regionale sul piano 
(igneo o alimentare e di ini-
z .a tue tecnico-pedagogiche 
su: vari tipi di allevamento 
destinate ai produttori singo
li ed associa'... 
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no 
gi. non sono stati cercati; 1" 
auto di Hotticelli non è stata 
ritrovata; si proiiime comun
que che i sei banditi ( la te
stimonianza del benzinaio di 
Porto S. Klpidio ha permesso 
di appurare che non erano 
cinque) .siano andati fuori re
gione. ma non si hanno eie-
menti 'XT due dove. 

Su q u a . e.emuli: s: nino 
vono magi-T.it ara. po..z a 
e carab v e r '' N • "in.'c.i 'ro 
svo.toi. questa n n ' t . i u nel 
la vee questura di Formo. 
il doti. Cod.p.e'ro. diligente 
del locale commissariato, h i 
puntualizzato alcuni aspetti 
fondamentali: non si sa da 
dove venissero 1 banditi, an
che se alcune testimeli ari-
ze p a r a n o d: linguiegio me
ridionale con inflesoioni nor
diche: certamente non era
no pratici della zona, tanto 
da aver noetutamente sba
gliato s t rada; presentandosi 
all'ho-el Santa Cristina di 
Num.ina non hanno chiesto 
esplicitamente del Botticelli 
— che ne è uno dei pro-
pr.ctan — m i p.attcsto se : 
proprietari atj.tassero ne::a.-
bergo e qu nei: hanno ord.-
nato al direttore di arcom-
pasnar'.i a lo r.-^pettive ab.-
tazrcnr (dopo a-.er accurata
mente cercato .< qualcosa -> 
negli uffic»; : banditi han
no dimostrato assoluta padro
nanza di sé. fino a'ia spa
valderia di ag.re a viso sco
perto. ed intatt i per uno di 
essi si è m possesso di un 
sommario identikit; certa
mente s: sono dimostrati de: 
professionisti, gente esperia 
e decLsa. anche se. for.ie. ;*. 
sequestro non è ii loro « set
tore « specfico. 

Mi il dato problematico di 
tondo rvj'.i .-empre la ra*:c-
.10 de", ---.-que-itro. Ne--suno 
.icoiiiiv.ette una lira sul.'.po 
t.-e. m z ale del rapimento 
-oor estorsione; tropo, e'.e-
rr.ei."... infatti, l a sc ino so 
spe". ir . r r .il.l'or._z.no 0. fos 
,-ero ben a : "e i.it-nzio... ria 
pir te d\ bu-.d.t.. S o p r a t t r 
to lasca por.-.iro quel loro 
irugare s..i al .hotel Santa 
Crstm.i che nella v.'.'a d. 
Minna Pa'ir.e.iso. a l a noer 
ca di qualcosa che è ancora 
azzardato :p--,*:77are. Al di 
rettore dell hotel hanno ch.e-
s*o do\e s. trovasse 'a cass.1 
forte, che hanno ceroa'o pa
ro .i l ' .nterno doll.t villa- eh--1 

oasi avrebbe dovuto conte-
nero? 

Su questo interro gì : A o s. 
sono scatenate lo ipotesi p u 
d.sp.irate Qualcuno ha p i r 
lato c.-p.ici'aiii-r.'.e di droga 
mia M tendo a.1 e.-o'.uder.o. 
n.en're r.rcl. amb.enti de.la 
polizia .-1 propendo per qual
cosa che fas..* p.uttrsto do 
dimori: 1 e t.irte compromet
tenti 

s. m. 

tanti Ciao h regalo 
avvicinati. 

Piaggio ti dà una possibilità su 27 
di avere Ciao gratis 

ritorna ^ 4 
ii mese più beilo 
dell'anno 
È il mese-regalo, il mese Piaggio 
della fortuna, il mese più bello 
dell 'anno perché da! 15 gennaio 
al 15 febbraio Piaggio offre a tutti 
la possibil ità di avere Ciao gratis 
Tu sai che Ciao ti serve: occorre a te. 
ai tuoi f igl i , a tua moglie. 
Non aspettare: pensaci adesso 
Ogni giorno può essere quello giusto 
Pensaci adesso: solo in oi.--_.sto 
« mese " hai una poss'b.!:i. 
di avere Ciao gratis 

Ciao prodotto m 4 modeili 
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Piaggio regala 
tutti i Ciao venduti 

in un giorno 
Acquistando un Ciao fra 

il 15 gennaio ed il 15 febbraio 
avrai la cartolina di partecipazione 

al concorso e in omaggio 
il favoloso calendario-poster; 

compila esattamente la cartolina, 
falla t imbrare dal Concessionario, 

e incollaci sopra, ritagliato dal 
Calendario Piaggio, il numero 

corrispondente al giorno 
dell 'acquisto. Le cartoline 

dovranno essere spedite entro 
il 15 febbraio e pervenire 

non oltre ii 25 febbraio 1977 a: 

Ufficio Concorso Piaggio 
Casella Postale 1952 -16100 Genova. 

Il 10 marzo y&xrt estratto a sorte 
un giorno fra quell i del mese Piaggio, 

esclusi i festivi: 
a tutti colerò che avranno fatto . 

l'acquisto in quel giorno, 
sarà restituito in gettoni d'oro 

il valore del Ciao acquistato. 

avvic PIAGGIO 
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